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TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


{1 terremoto. VIENNA 16-(N). Un si- 


ore, qui giunto col celere da Abbazia, [21 


jinedì mattina, descrive le scene di pizzo 
terrore, di cu iu testimonio oculare alla 
stazione di Lubiana, La stazione era_ingome 
bra di gente semina ; quattro soldati por 
tasano in una barella un. signore, che, în 
seguito allo spavento. provato, era stato 
giito da paralisi ; lo. seguiva piangendo la 
moglie, avvolta in una. coperta. da letto, 
Futte le alture oircosuniti erano illuminate 
Tdai fuochi, accesi Ualla popolazione accam- 
pata all'iperto, 

LUBIANA 16.{N). La notte scorsa buona 
parto della popokizione: si accampò sulle 
piazze, portando seco guanciali, maternasi e 
coperte. Le ‘vetture ‘e i carrozzoni erano 
occupati. specialmente dalle donne e dai 
fanciulli. Gruppi. di domestiche edi operai, 
non curandosi del fredio,atavano in ginoc= 
chio e prugano, mentialiri gruppi correvano 
iqua e là in cerca di fuowo per riscalilarsi. 
‘Alcune donne erano luggite di casa con 
fanciulli e lattanti in braccio, vestite della 
cola Sottana. Dopo parcechie ore una parte 

pena potè trovar riposo. nei carrizzoni 
“det tieni, che erano stati postila disposi. 
zione sel publico dalla Meridionale è illa 


i lumi nel salone.a vetri e 
lu pose a disposizione del publico. 

Le piccole scosse, avvenute je 
Birappavano gemiti e-impretazio! 
sone più eccitate. Sepoi le scosse aumen- 
Itavanu d’intensità e' sopratutto se erduo ne- 

gompazuate da boati sotterranei, si vedeva 
Ga folla levare le mani iu alto ela si wdiva 
prorompere in un grido solo, di ille voci, 
Ghe si faceva addirittura straziante quando 
Gil fragore dei sassi. che cadevano, ivi fu- 
‘maioli divelti e "degli. egretolunenti dei 
muri veniva ad aumentare il panico. 
2 Lo spettacolo della devastazione avvenuta’ 
è ancorlpiù terribile alta Luce dell giorno, Si 
vedono i campanili delle chiese inclinati, 
(privi delle croci e degli ornamenti! Sassi, 
Rottami di fumaiuoli, mattoni e scheggie tor- 
finauo mucchi di marerie all’ intorno. Una 
casa nella Balnhofstrasse è fin parte.crol- 
Îlata; parecchie vie sono chinse da cordoni 
quilitari. Le scuble potranno essere’ riaperte 
appenw i prossimo mercoledì; poichèAlevono 

. @Sdere sottoposte prima al un accurata e- 
same. che sara fatto da apposita commis» 
sione. 

LUBIANA 16 (B). Nel diatretto politico 
di Steinkirchen furono fortemente, danneg 
giate le soliole e perirono, multi. capi di 
bestiame: il danno ascendo a circa 10000 
fiorini. Nella località di Vodice crullarono 
alcuni fabricati. 

VIENNA 16 (N). L* istituto geologico 
‘centrale ha incaricato il chiuro geol ti 
Francesco E. Siss di atmuare i omeni 
‘del terremoto di  Lutbiana. IL Dr. Sissa è 

o già ito. per Lubiana. 
"mn VIENNA 16 (B), Il corrispondente spe- 
- Giale; inviatò dal N° HE Tagllalia Lubiana, 
® manda al'suo giornale, in data. d'oggi, 
quanto 


Libisna, 4 scosse, duo delle quali abba 
Stanza violente. La pi pulizie è tutt'ora 
anche questa nottà- truscoi se 
|paitico * generale: Moltissime 
persone dormirono, nei  fiucres oppure nei 
cartozzoni delle imprese di trasjono. l'er 
ciascun posto si pagavano 10 hurini. Altre 
personò tiuprovisarmno: dei detti nel portico 
del restaurant Tivoli, olè di costruzione 
solida e massiccia, La grande maggioranza, 
della piopiolizione passò la notte accampata 
all'aperto, sui prati che circondano la città 
esposta a intenso freddo e alla, hrina. 

In previsione di altrs scusse che ablighe- 
rebbero lu cittadinanza a continuare la vita 
di qviesti giorni, si stanno costruendo  ba- 
raccamenti. Intauto, essendosi fatti chiudere 
parecchi fi per essere rovinati i cam ni, 
S'incomincia a sentite la mancanza di pane. 
Mancano pure braccia, poichè le persone 
che vogliono lavorare sono poche e preten- 
dono -mercedì favolose. Alcuni. trattorie 
proprietari di nego fuggirono, sì frettolo- 

che neanche chiusero i loro eser- 

gli stabilimenti industriali, non 
esclusa Ja fabrica tabacchi, hanno sospeso 
il lavoro, 

L'ufficio telografico è assediato da una 
folla immensa, che si accapiglia per la pr 
cedenza agli sportelli ; ‘si spiccano ilispaci 
per tutte le parti del’ mondo.  Duruite la 
‘giornata d'oggi si formarono e girarono dla 

città: parecchie processioni, precedute da 
‘éaverdoti © prelati, Sulla piazza del Con- 
gresso fu eretto tin altare, sul quale un pa- 
dre francescano lesse una messa; durante 
l'ufficio la piazza era-talmente affollata, da 
non capire una sola persona di più. 

Oltre alle quattro  scesse  anvennate, ne 
furono avvertite alcune altre di. carattere 


‘ato poi il fenomeno si allargò, perdendo 
Ilintenzità, alle al're regioni nelle quali fu 
@YYertito. Il.terremoto, molto probabilmente, 
Non ha avnto soltanto per effetto le per 
turlezioni notate alla superficie della terra, 

Mtemporaneamente saranno avvenuti crolli 
© modifivazioni nel sottostiolo, specie. nelle 
Erotte © nelle caverne. Il Carso, come si 
#3 non è nuovo ai terremoti. Or sono 25 
Anni, nel 1870, si ebbe, col centro a Kalna, 
ch retto di Volosca, un periodo di terre- 
moti, che durd-oltre' 4 mesi; le scosse si 

SSeguivano ad intervalli più o meno lun- 
ghi, diminuendo però costantemente d’ în- 
stola rima. scossa, fortissima, fu sene 

la il 24 fobliraio 1870; l'ultima, leggeris- 

Mura avvertita appena dai sismografi, 1'8 

liglio dello stesso anno. Allora, la re- 
one în cui si. manifestò il fenomeno, 

Ria la forma di un semicerchio, appuntato 
Ul'estremità fra Udine o Gorizia e con 


I stotal allo dro o am. 
giomi fontivi avani 


Plenllunio - 


La nitio sario funi avvacita qui, a|l 


tiva) 


l'altra a Fiume. Le scosse più violenti fu- 
Tono avvertite in nuel periodo a Volosca e 

Alibazia ed erano accompagnate da crolli 
nelle grotte, da scoscendimenti e fenditure 
del terveno. In complesso però il fenomeno 
non produsse danni d'entità. 

matrimonio del principe dì Wi 

poli. ROMA 16 (N). La Prali natbo ta he 
ormai non si dubita più del matrimonio del 
principe di Napoli con la: principessa Cle- 
mentina, figlia del re-Lenpoldo «del Belgio, 
Anche il papa, che nel 1893 negò il suo 
Uotisenzo, oggi avrebbe approvato il matri- 
mono; contrariamente al desiderio degl'in- 
transigenti, 

FIRENZE 16 (N). Il prinorpe di Napoli 
è partito Stasera per Roma, ipo aver avito 
tn colloquio di mezz'ora con re Leopoldo. 

La polemica sulle elezioni italia- 
ne: ROMA 16 (N). La /iforma chiama 
faritastiche asserzioni quelle degli avversari, 

istero ritanli  determinatamente 

O ne dei comizi. Afferma che le 

elezioni Si faranno in due giornate di 
maggio. 

La revoca del bando della Li 
Natalia. BELGRADO 16 (N). La nuova 
Scupsina si ralinerà ancora entro. questa 
Settiinana. per. annullare in forma. solenne 
la legge, con cui la regina Nutalia era stata 
eapulsa dalla Serbia. 

BELGRADO 16 (B) La regina Natalia 
attiverà a Belgrado il giorno 10 maggio. 

Regate a Lussinpiccolo. LUSSIN- 
PICCOLO 16 (N). leri si tenne qui un' 
teressalitissima regata a vela, alla quale so- 

‘ono alcune corse a remi; vi assistevano 
il barone Chlumecky, presidente della, Ca- 
inera dei deputati, e il conte Wurmbtand, 
ministro del commercio, sno ospite. L'atci 
«ica Carlo Stefano è i villeggiaiiti, che sono 
quf discretamente numerosi, avevano  rega- 
lato al Comitito orgunizzatore delle regate 
ricchi premi in.oggetti di valore e denam, 
«Dallo alart partirono 15 cutters; la gara 
fu animatissima. Il primo premio fu. vinto 
dal capitano Stuparich, il secondo dal ca- 
pitano, Bizzinich e il terzo dal capitano 
Povernia, 

Prima che si distribuissero i premi, il 
liarone Chiumecky tenne un discorso in 
liigua italiana, nel quale lodò con caldissi= 
que parole, gli sforzi fatti dalla città di Lus- 
sinpiccolo per allettare i ferestieri e la 
gsonò a nn omettere che possa valere 
ad accrescene la prosperità di Lussinpicco- 
lo; guirdi prendenlo argomento dalla 
gata, il barone Chlumecky parlò delle doti 
tion comuni, per le qua si distinguono i 
tnarinai delle isole adriatiche. A_questo d 
&40r60, (che, fu accolto con applansi entusi 
stict, rispose ringraziando il podestà Vi- 
dulich, 

Stamane il barone Chlumecky e il conte 
Wurmbrand partirono per Abiuzia. 

Ministri in giro. POLA 16 (B), Il mi- 
nistro della difesa del paese Welsergheimb 
è partito questa sera.alle 6 e mezzo. per 
Vienna, dopo un soggiorno di parecchi gio1- 
ni in questa città. 

ABBAZIA 16 (B). Il ministro del com- 
inercio conte. Wurinbraml è qui giunto da 
mssinpiccolo, col piroscafo del governò 


Principe caduto da cavallo. STOC- 
CARDA-16(B) "H'Unca Alberto del Witr 
temberg cadde questa mattina da cavallo e 
riportò una leguera commozione cerebrale, 
Îl' suo statò però non presenta alcun pe- 
ricolo. 

ll presidente Faure a Rouen. ROUEN 
16 (B). arrivato il presidente della 
publica, acclamato da un'immensa folla di 
popolo. 

Sciopero di fornaciaîi. VIENNA 16 
(N). Loformiciai, che lavorano nelle. fabti- 
che di Wienberg presso Vienna, hunno de- 
ciso di in isciopero, per ottenere un 
aumento della mercede; oggi 300 operai ab- 
bundu sarono il javoro, 

Quando il ricliiesto aumento non venisse 
concesso; entro domani, sciopereranno altri 
5000 operai e se a uesti si aggiungeramio. 
com'è probabile, anche gli operai delte fa- 
lriche vicine, il numero degli scioperanti 
ascenderà a 10.000, 

VIENNA 16 (N). Agli operai scioperanti 
sli Wienberg. si. unirono altri 250 della 
fabrica, mattoni di Hernals, i quali doman- 
dano un aumento del 50 per cento nella 
mercede, Serbano un contegno tranquillo ed 
attendono la decisione dei proprietari delle 
fabriche; i quali daranno uomani la loro 
ris; osta, 

La fuga di un auditore. METZ 16 
(N). Un auditore militare, noto per la. sua 
straordinaria severità, è scomparso da otto 
giorni, senza lasciare alcuna traccia di sè. 
Corrono le più disparate voci sulle cause 
della sua fuga. Alcuni giornali annunziano 
l'arresto della sua ordinanza. L' autorità 
militare si studia di fare la luce su questo 
misterioso affare, 

Ei i, VIENNA 16 (N). Lot Wald- 
stein 1847. 

N. 49.381 vince fior. 10.000 

« 18.460 « e 1500 
e e 1000 
91.637 vincono. fiorini 


© 29.301 
I numeri 8.017 e 
500 ciascuno. 
Lotti serbi: 1881. 3%. 


17 vince fr. 90.000 
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26 vincono f. 1000. o fa 
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E FATTI VARI 

Vendette istriane. «Le popolazioni 
dell’ Istria sono d’animo mite; fra di esse 
le vendette non si esercitano sulle persone 
ma piuttosto sulle proprietà.» 

Questo concetto, press'a poco con queste 
parole, abbiamo visto espresso in un arti- 
colo del dep. Spineich, pnblicato da una 
effemeride fedesca che vide la In-ea Vien- 
na sotto il patronato di un alto 
naggio. E" noto infatti come in Istria le 
ire partigiane e l’odio di razza trovino il 
loro sfogo vendicativo nel taglio delle viti 
e nella recisione delle gambe alle capre ed 
alle pecore, appartenenti alla persona di 
cui si vuol trarre vendetta. 

Per conto nostro. però, preferiremmo che 
la mitezza d'animo vantata dallo Spincich 


Leva il sole ore 5.16, tramonta ore 6.44, 


Il coltello è l'arma del violento e del pre 
potente, il taglio della viti e l'uccisione del 
bestinme scno i mezzi a cui ricorrono i 
pauuosi, che hanno l'odio subdolo e vile. 
Una lotta elettorale dov' essere nohilmente 
combattuta, con armi leali: i vinoitori sia- 
no generosi e i vinti serbino la calma e si 
Preparino per l'avvenire. Guai a quella 
causa che ha bisogno di ricorrere alla vio- 
lenza o all'intimidazione: essa è periluta 
per sempre nel concetto degli onesti è 
degl'imparziali. 

È poichè stiamo scrivendo. di questo ar 
gomento, ci torna acconcio di rivolgere alla 
auturità politica provinciale. una raccomane 
dazione, che ci sembra meritevole d' esser 
presa in considerazione. L' uso orribile, di 
cui l'on Spincich sembra quasi  menar 
vanto, esiste realmente în Istria e non è un 
mistero per alcuno. Le elezioni perla Dietà 
si avvicinano e non andrà molto che ne 
sentiremo raccontare qualcuna del gene! 
Non potrebbe l'autorità provinciale  publi- 
care tn manifesto in cui fosse minaociuto 
tutto il rigore delle leggi ai tagliatori di 
viti e agli uocisori di pecore? Si dirà che 
il codice penale provede all'uopo; è verò, 
ma una comminatoria a tempo e luogo può 
forse distorre qualcuno dal compiere’ il 
misfatto già concepito. Si fa. questo par 
cosa di molto minore importanza, come, al 
esempio, il nostro corso carnevatesco, in 
oecasione del quale la Polizia ha sempre 
cura di publicare un manitesto. per ram- 
mentare al publico che è vietato il gettito 
di aranci, grossi confetti ed ogni altra cos 
che. possa recare nociimento alle persone 
ed'alle proprietà. Se questo appirisco op- 
portuno in rapporto agli aranci ed ai com 
fetti, che possono tult'al più produrre. una 
contusione, sfondaro un cappello a staio 
inandare in frantumi un vetro, deve appar 
rire indiapensatile rispetto ad una: possitràa 
usanza vendicativa, che può produrre danni 
irreparabili alle persone che ne sono colpità. 

Noi vogliamo sperare ‘che. le nutorià 
provinciali si convinceranno ell’ utilità di 
tina simile misura e non avrantio difficoltà 
a tralurla in atto, f 

I'elezioni istriane, - Due vittorie. 
Ci telegrafauo da Visinada che ieri, nell'& 
lezione «egli selettori eletti» riuscì com- 
pletamente la lista italiana. Questa prima 
vittoria provocò una gi grandissima. — 

Anclie dla Rozzo ci telegrafano cho da 


lista liberale-nazionile ebbe completa vil 
toria. î 

Esprimiamo il nostro viva conpiaciniega 
per queste due prime vittorie, che sona di 
Lion angurio per l'avvenire. I 

Molto gentili. in verità La N. FP 

Presse, giuntaci sera, racconta che da 
età politica Ed nost. la quale 
agiiazione elettorale degli slavi dd’Istria, Ha 
pregato la Luogotenenza ili Trieste di non 
far tenere le elezioni ili secondo  gralo fn 
località; nelle quali la popolazione italia 
si trovi di fronte alla slava in preponde 
rante maggioranza, ed ha invitato ln stes 
wogotenenza « garantire agli elettori da 
più assoluta involumità delle persone. 

A \questo strano. invito. dell'Edinost, 1A 
Luogotenenza avrebbe risposto di vago 
«essermi state prese tutta «quella misure, che 
sono atte'# garatitire la più piena libertà] 
di voto e ad impedire qual perturba- 
zione della publica sicurezza». 

Senz'alenn dubio gli eleitori italiani del- 
Vistria saranno riconoscenti. alla  Luogote- 
nenza di Trieste per questa sua es 
Utcnarazione e certamente non i 
litudine professeranno all'Edinost, che, am- 
maestrato dell'esperienza, ha voluto questa 
volta provedere con llevole premura, alla 
incolumità delle loro persone. 

Il terremoto... fu. Sono passate 48 ore 
dall'ultima scossa e speriamo che questo 
lasso di temp» sarà bastato per calmare 

ni apprensione. I naviganti... agli anco- 
raggi del porto nuovo e ielle rive, avranno 
Kià fatto ritorno alle-loro case... che sì s0- 
no (ostinate a non ciollave, A_Trieste il ter- 
reinotò fu. Dalle colonne della cronica è 
emigrato nella rubrica dei telegrammi, ove 
Speriamo si tratterà breve tempo, 

Amen. 

‘Elargizioni ulla ‘Lega Nazionale». 
Ci pervennero a tavore «della Lega Nazio- 
nale: Ricavato dulla cassetta gnecen f 
15; raccolti a Trieste fra studenti italiani 
slell’ Università di Graz, f. 1.50; da una al 
legra compagnia spaventata dal terremoto, 
al giuoco del «bum» e del etram, sol 
ta alcuni amici radunati ad na banchetto 
per dimenticare lo spasimo del terremoto, 


soldi 70; raccolti da Paolo fra uns «ganga | L 


de petesseri», cor. 1, 

A favore della Direzione centrale: Dalla 
balda gioventà di Lussingrande, in tripudio 
per una partenza, cor. 10.10, 

L'emigrazione e lo stato di Minas 
Gernes. Il Magistrato civico publica il se- 
guenio avvertimento: 

Si è ultimamente verificato il caso che 
1500 emigrati italiani, i quali da ann So 
cietà di emigrazione erano stati inoltrati 
nello stato di Minas Geraes, al loro arnivo 
colà si suno trovati nelle più penose atret- 
tezze, perchè la Società sidilerta aveva 
trascurato di procurar loro ricovero e ila 


parte delle Autorità di uello stato nessun 
provedimento venne preso per questi in- 
felici. 

Richiamata su questo fatto l'attenzione 
dell'ispettore federale per l'emigrazione, esso 
osservò, non essere in suo potere d'impelli- 
re siluili evenienze, non avemlo il governo 
federale il diritto d'ingerirsi negli affari di 
emigrazione dei singoli stati. 


L’UOMO DELLA NOTTE 
Romanzo di Giulio do Castyne. 67 

— Sì, sono tuo padre... tuo padre che 
non fu mai indegno della tua. affezione. 
tuo padre che si è immolato per farti ricca, 
per. farti felice. Dovevano rendere a te in 
felicità, in benessere tutto quello che io 
soffriva per un altro, per un miserabile che 
ti ha scordata, che ti ha lasciato nell’ ine- 
dia, mentre è ricco, perchè io suppongo 
che Massimiliano Chateauroux sia sempre 
ricco, come lo era. 

Ciara spalancò gli occhi spaventosamente: 

— Che nome avete detto palre mio? 
Massimiliano Chateanroux?. 

— Sì. è a lui ch'io t'ho confidato... Per 
lui soffersi la vergogna, l'ergastolo, tutte le 
torture... Egli è il falsario... egli è il col- 
pevole che avrebbe dovuto essere al mio 


fosse ancora più assolita 6 giungesse fino 
all’abborrimento completo da ogni vendetta 
e più specialmente dalla vendetta politica. 


posto. 


*) Prolbita la riproduzione — Riservati tuti! 
' diri 


La stampa brasiliana ha rimarcato l'ano- 
malia di questo stato di cose, dappoichè è 
indubbiamente dovere del governo «centrale 
di sorvegliare l'emigrazione, come ciò viene 
fatto negli Stati Uniti dell'America del Nord. 

În conformità all'incarico luogotenenziale 
del 20 marzo a. c. N. 5402, si porta un 
tarito a notizia del publico ed in particolare 
di: coloro che avessero intenzione di emi- 
grare in quei paesi per cercar lavoro, af- 
finchè sappiano trarre ritile ammaestramento 
dui fatti più sopra accennati, 

Ritardi ferroviari. Iersera il treno 
d'Italia giunse qui con un ritardo di nn'ora 
@ dieci minuti, e il corriere di Vienna con 
un ritardo di 50 minuti. Ciò causa la stra- 

ande affluenza di passeggeri. 

n successo di SAlpi Giulie». Che i 
libri di Giuseppe Caprin si vendessero ra- 
pidamenta era cosa nota, ma il successo 3- 
vuto dall'ultimo, Ai Giulie, a Trieste 
è senza precedenti. Tutta quanta |' ali- 
zione di lusso, rilegata. fu esaurita quasi 
prima di esser posta în vendita, perchè le 
Prenotazioni erano tanto numerose da supe- 
tare il nimero delle copie stampate. 

L'edizione fina si sta vendendo con una 


del nostro diritto, 

Associazione medica triestina. Ier- 
sera, nella salu del. Gabinetto di Minerva, 
ebbe luogo .il congresso generale ordinario 
di questo spettabile salalizio. Presiedeva il 
presidente dott Brettaner. Dopo approvato, 
a unanimità di voti, il bilancio e adottato 
di conservare anche. per, il vent anno 
sociale il canone atato fin qui in ore, si 
passò a discutere intorno a tre proposte a- 
vanzato. dalla commissione formatasi | per 
istucliare la riforma dello Statuto, Vertevano 
sulla-questione, se, nella riforma del mutuo 
succorso, si dovesse, attenendusi «lla legge 
ilel 1867, conservargli il carattere di una 
cassa sociale di beneficenza, evitano così 
ogni ingerenza del governo, oppure. arlat- 
tarsi alla lege del 1852 e dargli carustere 

veri e propria, cassa di assicurazione, 
accettando il controllo da parte dell'autori- 
tà. JH dott. Casticlioni difese valilamente, 
în un lungo, bellissimo discorso, quest’ ul- 
tima maniera di riforma, dimostramone i 
presi. Il ott. Eagenio Morpurgo pariò per 
confutare, in parte, con giuste argomenta. 
dinui, ia cose esposte del prevpinnute, at- 
tendendo a dimostrare come i benefici clie 
si aspettano dalla teg:e del 1892 si sare 
Vero potuti ottenere anche dalla lexge del 
1867. L'assemblea votò per la riforna. pro- 
pugnata dal dott, Castiglioni, Infine si proce» 
dette allo spoglio delle sciede, per la notina 
della direzione, 

La quale riniscl così composta 

Presidento: Giuseppe dutt. Brettauer, Lo 
vice-prestilente: Prof Egidio do. Welpo- 
ner dLo vice-presidente: Ugo du, de Po- 
venta; diret Antonio, dott. Cofle 
Eugenio: dott, Guaina, Gi 
Simone dott. Pertoti comun Ta 
Giacomo dott. Benporit, Alfredo dott, Came 
bon, Arturo dott. Castiglioni, Achillo dott 
Uostanitini, Lodovico ditt. Janovitz, Lorenzo 
dott. Lorenzititi, Adriano dott: M 
genio dott. Morpnigo, Giong 
Vitale dott. Tedeschi, Gustavo rl 
Tribunale d'onore - membri effetti 
como ilatt. Benporat, Autonio dott. Coller, 
Achille dott. Costantini Alessandro dott. 
ile Manussî, Ailrinno dott. Merlato; membri 
sostituti: Carlo don Leti, Vittorio dott. 
Licbman, Ugo dott. Porenta; visitator 
Ernesto dott. Germenig, Emilio dott. Mar 
cus, 6 pe dott. Mazorana, Eiiardo 
Zuunpari; revisori: Giacomo ‘dott, Fal 
Alessandro dott, carina, 

Osp zio Marino, Il Comitato esvetitivo 
dell'‘ pizio, Marino rende. noto che nell'an- 
no corrente. potranno esser aucolti nell 0. 
spizio circa 120 fancintli affetti da malittio 


Di {8 


prossimo gi 
continuata D Pet 
udizioni per. l'ammissione granita doi 

i sono Te solite, 

ne di fanciulli nal- 

to, furono. per que- 

apressamente nleunî posti; allo 

vondizioni che sono ostensibili ne sale 

sociale via S. Nicolò N. 4, IL piano, durante 
le ore d' ufficio. 

Tute do domande d'ammissione all Ospi- 
zio, dovro re presentate dalle 
merid. alle 2 pom., entrò il termine ©! 
sarà a decorrere dal 16 aprile al 14, mag 
gio pv. 

Sequestro di carta dannosa, (| Mu- 
gistrato civico hu fatto sequestrare a parse= 
chi venditori di sostanze alimentaci, tanto 
nelle botteghe quanto sulle pinzze di mr 
cato, delle considerevoli qiuntità di carta 
bianca, perchè non adatta al involto di so- 
stanze alimentari, Questa carta che, per l'ec- 
cessivo peso fncilmenta avvertilile, avretibe 
ilovuto porre în prurdia gli acquirenti sulle 
intenzioni indelicate ilei venditori, è impre 
gnata di sostanze che possonò rie cire di 
——— T P——____ 

assimiliano Chateanivux! > - ripetà 
Clara, incapace di nascondere lo stupore, il 
turbamento, 

— Sì Massimiliano Chateauroux! Perchè 
questo nome ti »orpremde tanto? 

— Massimiliano Chateanroux! continiava 
la fanciulla, - Un falsario... îl pulce del sio 
bambino... 

Anselmo a quelle parole si alzò di scatto 
come torsennato, Creleva di aver mal com- 
preso ma nell'angoscia i capelli gli si driz- 
zavano sulla fronte, gli. occhi  mandavano 
fiamme. 

— Il padre del tuo bambino! Capisco 
io bene ciò che tu dici?.... E lui che ti ha 
sedotta... che ti ha disonofata, perduta... E 
stato lui Massimiliano Chateatironx. 

— Lo amavo, mormorò la giovanetta. 

— Ah! disgraziato! urlò Anselmo che non 
poteva più conteriere il aio furore, lo stu- 
pose, l'indignazione, l'orrore tutti î senti- 
menti che s'erano scatenati iu lui allaler- 
Libilo rivelazione, 


MI, 
borsa di 64 millimetri add. alt 


sommworrlo Industriali soldi 16, 


Oggi: 8. Rodolfo. 


danno alla salute. Il Magistrato, mentre 
chiama a responsabilità i contravventori, 
porta l'inganno a_ publica, potizia. 

Introduzione di animali riammessa. 
In appendice alla Notificazione dd. 2 aprile 
corrette, la Luogotenenza del Litorale porta 
a publica notizia, che, essendo il mercato di 
animali di Budapest ormai immune da afta 
epizootica e già eseguiti i necessari lavori 
di espurgo. e infezione, è nuovamente 
permessa l'introluzione di animali da detto 
mercato nei territori austriaci. 

Elargizioni varie. Ci pervennero a 
favore dell' Infermeria Treves: Raccolti da 
anonimi in occasione del terremoto, f. 3.60. 

Alla Guarilia medica sono persentti dal 
signor A. N. Guloputo, in sostituzione di 
una corona per onorare ‘la memoria, della 
signora Marina ved. Miconios, f. 10. 

La signora Morpurgo de Nilma nata 
Mondolfo rimisa all’Asilo infantile israeli- 
tico f. 50, } 

Sorelle... siamesi. Ieri ci venne rife- 
rito che la casalina Carolina B., di 31 anni, 
maritata, abitante al pianterreno della casa 
N. 1 della via traversale del Bosco, avesse 
partorito un mostro, un quidsimilo dei 
fratelli siamesi. con la differenza chui due 
feti fossero fomine e nati morti. Ci  affret- 
tammo ad assumere part volari. Fd ecco 
come sta la faccenda. La B. alle 91/, della 
sera era stata colta dai dulori del part in 
epoca normale di gestazione, e la levatrice 
Zorzenoni, chiamata in fretta, si era trovata 
dinanzi ad un caso difficilissimo che poteva 
porre la madre in serio pericolo, Dopo aver 
esperito tutti i mezzi del mestiere, certa 
ormai dell' insuccesso da parte sua, sì 
ilecise a far chiamare il dott. Gattorno, il 
quale giunse, subito, alle 10'/,. Procedete 
immediatamente all'estrazione del nascente, 
che, a primo aspetto, si presentava normale, 

Si accorse però, ben presto, che doveva 
trattarsi di un caso specialissimo ;.e, intuita 
la presenza di uno strano fenomeno, riuscì, 
con molta abilità, a estrarre il foto perfet- 
tamente intatto. Esso. è composto di due 
individui, due femine, regolarmente costi- 
tuite e di normale grandezza, nel modo più 
meraviglioso fuse; fra loro ‘al petto e al 
ventre; verso il lato sinistro, così da for- 
marie quasi un petto e un ventre solo, ri. 
manenilo però ben pronunciate le spalle, i 
colli, le testine, le braccia, le anche e le 
gambe: due teste, insomma, somigliantissime 
fra loro; quattro spalle, quattro braccia quat: 
tro suinba, Parti queste, tutte perfettamente 
conformate, non meno che nei soliti nati 
ilopo regnlare gestazione. E questo v'ha di 
sorprendente, che detto. doppio. feto rice- 
veva nutrimento nel seno materno da un 
solo ombelico, cosicohè la circolazione del 
sangue rloveva essere, comune. Le due bam 
bine.morlrono all'atto della nascita, per 
asfissia, contemporaneamente, 

Il fenomeno di cui si tratta è ben più 
interessante di quello. dei famosi fratelli 
siumesi, perchè, mentre questi erano uniti 
soltanto da una specie di membrana 
finnchi, quelle rappresentano una. stranis- 
sims fusione di due corpi normalmente. co- 
stituiti, in cui pare: però, esista una sola 
cavità toracica, un solo sterno, un solo 
ventre; Nui lubithumo: che verrà disposto 

tà tale mostro venga. conservato nel 
co Musco, di storia. naturale. 
a malta, sebbene sia stata, sottoposta a 
issimia operazione, sta. ottimamente, 
Giova nutare ch'ella. ha già partorito nove 
volte, 

Im mare. Pirosenfi, del Lloyd. 1° Impe- 
nuory in viargio da Trieste (per, Bombay, 

iò Aden ai 13 corr.; il Vialobona, pro- 


du-| veniente da (Kobe e diretto a Trieste, lasciò 


Aden ierlaltro ; lo stesso giorno è partito 
da Costantinopoli per Triesta i Vesta; ieri 
è partito da Alessandria. per qui. 1ì Maria 
Teresaz ieri stesso;il Melpomene,. proveniente 
Trieste e diretto a. Kobe, è giunto a 
Hongkong e il Gixdla, proveniente da Kobe 
‘e diretto a Trieste, è giunto a Singapore. 
Concerto Palloni. Dinanzi a publico 
to e numeroso, la gentile ed avve- 
nerite: signorina Maria Antonietta Palloni 
diede ieri sera. nella sala, Schifler; il suo 
concerto d'uldio. La distinta cantante, già 
nota favorevolmente al nostro .pnblico, ci 
olferse nuova occasione di. apprezzare: le 


sue qualità artistiche, svolgendo uno sva- 
tinto è gustoso piograft.ata di musica da 
camera che andava dalle  sospirose ariete 

1 uononcini e dello Scarlatti alla deli 
quit carizone Spagnuola di Leo Delibes, al 
(niabile appassionato del Sansone e Dalila 

Suiut-Sagns, La voce calda ed intonata, 
le ileliziose amorzature, la fine interpreta» 
zione alivlero ogni risalto alla musica da 
loi scelta © le valsero gli applntsi frequenti 
osti intervenuti. Piaequero specialmente le 
Violette dello Scarlatti, Mha preso alla sua 
ragni arietta del Panuli8 e la canzone 
spagniiola del Delibea, della quale si chiese 
In siplica. La gentile artista cortispose alle 
insistenze del publico cantando un grazioso 
ronuplet che si ascompazio da sola. Il sig. 
Adolfo Skolek suonò del mento l'andante 
e la Gmmdo polonaise dello Chopin. 

Un'improvisa indisposizione del pianista; 
annunci publico, gli impedì ‘di ese- 
iuire gli altri duo pezzi indicati nel pro- 
grutima, 

AI piano sedeva il sig. Ugo Kesel; che 
SÌ prostava gentilmente. 

Il grave ferimento dell'altra not- 
te L'onfice Giovanni Vogrich (e non Vi- 
uri) che, come è noto, fu ferito lunedì 
notte în via del Torrente dal ‘cocchiere del 
prof. Carlo Liebinann, a nome Carlo 
blazok, in seguito ad un diverhio fra 
—————____________— 
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avvenuto poco prima, al caltà Ferrari, e che 
trovasi all'ospedale, versa tuttora in iatato 
grave, però il medico curante (ott. Vene- } , 
ziani, non esclude la speranza di salvarlo. 

L'arrestato Carlo Giablazek trovavasi da 
oltreunanno al servizio del prof. Lietmann, 
ed abitava da tre auni circa presso la ta- 
miglia Mareschi, al terzo piano della cara 
N. 42 in via del Farneto. Era molto bene- 
viso dal suo padrone, ed anche dai colle» 
ghi, non essendo egli pnuto di carattere 
violento. Perciò destò. molta meraviglia il 
sapere come egli si fosse reso colpavola 
di un ferimento. 

La sua amante, che trovavasi con Ini la 
sera del fatto, venne pure arrestata. E' cer- 
ta Caterina Ipavitz, d'anni 22, ex cuoca 
presso una famiglia abitante in via Nuova. 
Dopo assunta ad «same venne rilasciata. 

All'atto dell'arresio del Giablazek, questi 
fu trovato ancora colle mani e la faccia 
lorde di sangue. Fatta una perquisione: dar 
gli organi dell'Antorità. nella sua stanza, 
oltre l'arma feritrice, vonno trovato un pan- 
ciotto, una giacca ed un fazzolett lordi di 
sangue, Tutto fu preso in custodia , dallo 
guardie e consegnato poi al giudico. istrut- 
ture sig. Krammer. 

Incendio. Ieri, alle 3 e tre quarti del 
pomeriggio, due giovanotti si recavano 
corsa all'appostameuto dei vigili in S. Gia- 
como ad avvertite che un incendio erasi 
manifestato in due casipole situate in via - 
dell'Istria, a poca distanza dai cimiteri. Un 
treno di campagna a quattro cavalli si di- 
resse sul luogo, sotto la direzione del sot- 
to comandante Weiglein. Colà giunti i vi- 
gili, dopo alcune ricerche, trovarono 
nessuna casa ardeva; l'incendio era s00p- 
piato per causa ignota in una piccola tat- 
toia, larga e lunga due metri e mezzo cira, 
situita a ridosso di una casa di campagna, 
# servente ad uso di stalla per un.asinelto. 
Il fuocu erasi appreso ad un intechio di 
paglia, e ad alcuni vimini, ed al. giungere 
ilei vigili avea cominciato ad attaccare il 
piccolo tetto. In breve però tutto fn spen- 
to. Il danno è di circa 100 fiorini. Il ma- 
teriale briciatosi non era assicnrato. Chi ne 
soffre il danno è il colono Antonio Medved, 
La realità appartione agli eredi Giardini. 
Dal: Commissariato di S. Giacomo si reca- 
rono sul luogo l'ufficiale di potizia Moschîi» 
ni, © l'ispettore Forhrich per i soliti rilievi. 

Piccolo incendio. Ieri alle 4 e tre 
quarti del pomerigzio il fuoco si apprese 
per causa ignota ad nn mucchio di’ carta 
a di cenci nel monidezzaio delta casa N, 9 
di via del Molino pioculo, Dal vicino appo- 
stamento accorsero i vigili, i quali spensero 
in breve il minuscolo incendio, 

Teatro Comunale. La Fedora, in una 
delle cosidutte, serate stanche, dopo due 
feste... e cinque scosse di terremoto, nom 
valse ad attiraro un publico. numeroso. La 
signora Reiter, una voluttuosa, nervosa ed 
appassionata Fedora, portò sulla ‘scena gli 
scatti e la movibilità di fisonomia propri del 
suo temperamento artistico, e riuscì effica= 


ciasima in ispecie nel terzo e nel quarto 
atto, forse nel quarto sopratutto, nel punto 
in cui la enfatica eroina del Sardo si tra 
ilisce, assumendo le difese. della detatrice 
ui Loris Ipanoffi Elegantissima in 

anoi abbigliamonti, la sig.ora Reiter diffon- 
de al suo presentarsi uno, squisito profumo 
li seducente coquetterie: è una figura di 
donna eminentements moderna che ha in sì 
l’espressione della. genialità. Salvo. alcun 
inflessioni un po' convenzionali, e, qualcli 
tiuta qua e là soverchiamente carita, la su 
recitazione, in complesso, è piana e misu 
rata, e vi aggiunge prestigio la voce.al tim- 
bro squillante e simpatico, 

Il sig. Andò divise con lel gli applausi. 
recitundo con passione la parte di Loris 
Ipinoff: Elegantissima la signora Leigheb; 
corretto, come seltipre, il signor Cari. 

Questa sera una brillante novità, che in 
alcitmi teatri italiani ebbo molto. repliche: 
La zin di Carlo, bizzarria comica in tre 
atti di Branilon Thninas. Dicono che il Lei- 
gheb, il quale vi recita la parto di uno stu- 
«lente vestito da donna. sla in questa sape- 
cie di porhade per le signorine, un poema 
ii comicità, 

Teatro Fenice. Nell'Erede di Marco 
Praga, si presentò iersera per la prima velta 
in questa compagnia la. signorina Udina, 

iovanissima attrice, che ad una bella, ele- 
Hante © flessuosa fisurina accoppia. întelli» 
genza e passione per l’arte ava. ‘Pila inter 
prutò con molta finezza il carattero della 
fiera Costanza, e sein’ qualche punto si 
lasciò forse trascinare la un pochino di foga 
giovanile, che il tempo e la sapiente dire- 
zione medlereranno di certo, ella elibe però 
momenti: felicissimi. Fit molto efficace nella 
scena finale del primo atto, quando Costan- 
za scopre il delitto «el padro; seppe com- 
inuovere profomamente nel racconto al fra- 
tello è nel finale della comedia, provocando 
applausi calorosissimi e’ chiamate al pro- 
scenîo. Zacconi da una parte di cinquanta 
parole seppe cavare effetti nuovi ed’ inat 
tesi. Buono il contorno e ‘specinimente ta 
signora Sabatini ‘e il sig. Zoncada Bono 
uuche il signor Piacentini, benchè un po' 
fredilo e monotono. 

Questa sera un prograinma veramente ar- 
tistico, che dovrà attirare nimerosissimo 
publico. Si re Anime aolitarie, di Ge- 
tardo Hanptmann, uno dei più potenti 
stili psicologici, che abbia avuto il teatro 
moderno; uno dei lavori più profondi @, 
finiti che siano usciti dalla meute di un 
pensatore, che sa anche essere comedio- 
grafo. Questo drama ha ottenuto noi  prin- 
cipali teatri d'Italia successi fiati. La 


Ora Anselmo capiva tutto. Uapiva perle 
non riceveva alle sue lettore che risposte 
evisive, menzognere. Capiva anche il sens 
misterioso della profezia di Giuda Marfori 
«Pentuta da colorò che dovevano salvaria » 

El egli aveva subito tutto ciò che tin 
viomo può sopporiane di più terribile, il lavoro 
sotto il sole chie brucia, lu bustonate, ave 
provato gli spasimi della fame e tlelli se 
aveva per anni ed anni subìto ogni nas: 
sino ultraggio, aveva subìw il disprezza, 
la vergugno, era sogso Al livello degli ca- 

ri più abbietti e più «degralati; si era 
privato delle carezze, dei baci della sua 
unica figlia, e tutto ciò per un altro. 

E mentre egli soffriva o penava, l' lt o, 
l'uomo pel quale aveva fatto questi immensi 
sacrifici, l'uomo che avrelibe dovuto baciare 


l'impronta dei suoi passi, approfittava della 
sun assenza per disonorargli la figlia e 
rendergliela moribonda, 


tuline, la terra non inghiottiva il m 

bile traditore! Ma la creatura Che lauguiva 
sn quel letto di dolore tion dbreva cono- 
cere i sentimenti cho la sta confessi 
aveva in lui scatonati. Impose silenz 
manifestazioni di collera e di orrore e pren: 
dlenilo fra le suo lo mani di Clara, dissa 
Soltanto: 

— Parla figlia mia, narrami tutto! 

E Clara felico di poter oredare all'inmo= 
cenza uèl piulre suo, Clara che non sentiva 
odio pel suo seduttore, narrò la vita tra 
scorsa. le ore buone ed ingente passnté at 
pensionato, e Je ore febbrili trascorse a 
Chartres fra lo braccia di Massimiliano ché 
amava 

_ Mentre. ella parlava, “Anselmo ca ne atuva 
silenzioso e Gupo, soltanto quanto ndiva il 
none odiato di Massimiliano, gi scova 
tutto e per non imnprecare e maledive si 


Mi aria di Dio! Ignominia el infamia! 
Ed il sole non sì oscurava a tauta iugrati- 


mordera le labra a salgo, 


«Quitinua) 


gritica se n'è occupata con molta serietà, 
Fha esaminato a fondo © discusso minuta 
mente, Il poter assistere alla recita di que- 
Sto drama con un interprete com'è lo dano 
conì, è, artisticamente parlando, nn diletto 
Intellettuale dei più raffinati © il nostro 
publico colto e distinto non potrà certo 
Finunciarvi @ si recherà ad ascoltare questo 
importante lavoro dramatico con attenzione 
€ con serietà. h 
Politeama Rossetti. P annunciata per 
Resa sera la penultima, e per domani sera 
ultima rappresentazione del Trovatore. Sa- 
bato andrà in scena la Sonnambula, con 
una protagonista eccellente: la siga Tra 


bella Svicher. 

Per diffusione di stampati colpiti 
@n sequestro: L'ufficiale di polizia Co- 
#itanzo, incaricato di sorvegliare la partenza 
dei piroscafi alla riva della Sanità, diceva di 
aver notato che da qualche tempo Pietro Ta- 
sca, di 30 anni, da Venezia, cameriere, nei 
pomeriggi, prima della partenza del Piranese, 
si recava a_ bordo Sora Stesso per conse- 

a un uomo dell’equi jo n grup 
È giornali. Invigilava it ni ber 
prire quali giornali fossero, ma in nessnn 
Îmodo gli riesciva di venirne a capo. Un 
giorno, l'undici di gennaio, circa alle 2) 

im., il Costanzo stando in prossimità del 

ironese, vide it Tasca salire a bordo, av- 
vicinarsi al marinaio Bracciafogli e conse- 

nargli, în tutta segretezza, un  involto. 
ima di allontanarsi gli disse qualcosa 
all'orecchio, al che l’altro rispose  accen- 
mando col capo di sì. Tale armeggio fece 
nascere nell’ufficiale di polizia il sospetto 
che quel giorno il Tasca avesse consegnato 
ul marinaio dei giornali: sequestrati e, per 
accertarsene, telefonò, da um vicino caffè, 
alla Direzione di polizia, chiedendo se e 
quale. giornale fosse stato sequestrato ed 
ebbe risposta che l'Indipendente, poco prima. 
era stato colpito da sequestro. Allora salì 
a bordo del Pironese e si fece consegnare 
dal Bracciafogli l’involto ricevuto dal Tasca, 
che conteneva tre copie dell’ Indipendente 
dlî gue) giorno. Quindi, assistito dall’agente 
di polizia Hainau, si recò al caifè «Alla 
Sanità» dove il Tasca era impiegato è, if- 
timatogli l'arresto, lo fece tradurre silla Di- 
rezione di polizia. Qui, avendo il Tasca con- 
fessato Ja materialità del fatto, sostenendo, 
però, di non aver saputo che l’Indipendente 
fosse stato sequestrato, venne rimesso in 
Nibertà. 

icn ebbe hu în suo confronto il di- 
battimento per delitto di diffnsione di stam- 
pai colpiti da sequestro, previsto al $ 24 
della legge sulla stampa. Presiedeva il cone. 
Fleischer, fungendo quali giudici i consi- 
pei Legat, Huber e cav. Wolft. P. M 

aus; difensore avv. dott. Mandel. Il Tasca 
gi difese sostenendo sempre di essere stato 
fn buona fede, di non aver saputo del se- 
estro dell’ Indipendente in quel giorno, 

li aveva avoto incarico di portare ogni 
pomeriggio alcune copie di detto giornate 
a bordo del Piranese e lo faceva senza pen- 
sare alle conseguenze che sarebbero potate 
derivare. La guardia di p. s. Pietro Co- 
cevar, che aveva operato il segnestro nel 
caffè alla Sanità, dichiarò che il Tasca lo- 
veva aver saputo del sequestro medesimo 
perchè s'era trovato presente all’ atto della 
confisca di ima copia dell’indicato giornale. 
L'ufficiale di polizia Costanzo sostenne che 
laccusato, quand’egli si era recato a chie- 
dergli se avesse portato aleune copie del- 
Pludipendente a bordo del Piranese, lo a- 
‘veva ripetute volte negato. Ciò, che, a suo 
parere, rivelava în lui la cossienza. della 
sua colpabilità. a 

L'avv. dott. Mandel cercò, in una bellis- 
sima arringa, di provare, per via di logica, 
la buona fede dell’aceusato, cercando dimo- 
strare, inoltre come, riel caso in termini, 
non ‘esistessero gli estremi del $ 24 della 
legge sulla stampa, poichè non vi era stata 
vera e propria diffnsione. 

La Corte condannò il Tasca, în via di 
straordinaria mitigazione, a 20 fiorini di 
multa. Egli si adattò alla sentenza. 

Un bicchiere e la testa di un oste. 
Nelta sera del 14 gennaio a. c., Enrico Ie- 
lussich, di 22 anni, barbiere, da Trieste, 
încensurato, si era recato, con un tal Co- 
melli, nello spaccio vini di Vittorio, Viola, 
sito in via della Fonderia, e vi aveva ordi- 
nato un litro di vino. Mentre beveva col 
Suo compagno, il servo del locale, ricevuto 
dal padrone l'ordine di chiudere le finestre, 
per eseguirlo, avera dovuto passargli accan- 
to e lo aveva spinto un poco, senza chie- 
dergliene ‘scusa. Di ciò adontatosene, il 
Telussich gli rivolse parole «offensive alle 

mali egli rispose del pari con ingiurie. Si 
terpose il Comelli e spinse via il servo, 
afierrandolo per il petto; ne successe breva 
colluttazione, che finì per l'intervento del 
Viola. Il quale, rivolto al Telussich, disse: 
- Se il mio servo aveva mancato în qual- 
che cosa, si doveva darne parte a me edio 
avrei fatto il mio dovere. - Allora il giova- 
ne barbiere, alzatosi da sedere, andò contro 
all’oste, ingiuriandolo: gliene disse d’ ogni 
colore, - Quegli rispose dandogli uno spin- 
tone e l’altro, afferrato un bicchiere glielo 
lid contro, cotpendolo alla regione ma- 
stoidea destra. Il Viola, per evitare il colpo, 
s'era piegato da una parte. Ne riportò una 
profonda ferita lacera ad arco di cerchio, 
che i medici giudicarono grave per sò stes- 
sa ed anche con riguardo al tempo impie- 
gato pei la guarigione, che fu superiore ai 
venti giorni. 

Ti Jelussich comparve ieri dinanzi ai 

iudici del Tribunale provinciale, accusato 

i crimine di grave lesione corporale, Non 
volle riconoscere di essere colpevale. Disse 
che, dopo avere ricevuto uno schiaffo 
Viola, gli si era avventato addosso e che, 
nella colluttazione susseguitane, entrambi 
erano caduti a terra. Possibilissimo quindi, 
secondo il suo modo di vedere, che il Viola 
si fosse ferito da sè su rottami di bicchieri 
sparsi sul suolo. Negò recisamente di a- 
vergli scagliato contro un bicchiere. Il 
danneggiato, però e il teste Giovanni Stoo- 
chetti, lo smentirono dichiarando di aver 
veduto, propriamente, com’egli avesse af- 
ferrato il bicchiere e lo avesse scagliato. 

La Corte, attinto il convincimento della 
sua reità, tenuto conto, però, della sua an- 
teriore incensurata condotta, di una certa 
provocazione subita e della trascurata eilu- 
cazione, lo condannò, scendendo sotto al 
minimo della pena, a 2 mesi di carcere. 

I Ielussich a querela di nullità. 

Una vittima proprio dovere. 
Antonio Valentich, d'auni 44, da Torte, 
guardia comunale a Cittanova, volendo îeri 
separare due contadini che s'erano azzuffati 
8 volevano colpirsi con le falci brandite in 
pei ricevette un calcio all’occipite che gli 

ond una ferita lacero-contusa piuttosto 
grave. Egli arrîvò ierì a Trieste col piro- 
scafo Pisano della Società Istria-Trieste, per 
ssere condotto al civico ospitale, Il traspor- 
to del Valentich al nosocomio fu esegnito 

li addetti all’infermeria Treves. 

oapitombolo da tre metri d'al 
tezza. Il mediatore Antonio D., d’anni 50, 
abitante in via del Molino a vento N. 297, 


nel pomeriggio di ieri si recò a fare una 

iterella campestre, in cerca d'aria buona e 

li buon vino. Sembra che fosse perfetta- 
mente riuscito nel suo intanto e che anzì 
avesse un po' ecceduto nel realizzare la se- 
conda parte del sno programma, perchè, 
verso le otto, “attraversando In campagna 
Cronnest, a San Giovanni, uscì dalla «di- 
ritta via» e non si accorse che la strada 
da loi percorsa cambiava bruscamente © 
verticalmente di livello per un'altezza di 
circa tre metri. Capitombold quindi abbasso 
e le persone accorse allo sue grida si af- 
frettarono a prestargli assistenza, avvertendo 
în pari tempo la Guardia medica. Il dottor 
Goldhammer, accompagnato da due infer- 
mieri, accorse tosto e constatà che il D. 
aveva riportato una ferita lacero: 
non priva di gravità, alla tempia 
nonchè parecchie escoriazioni alla guancia 
destra. Prestategli le prime cure; o fece 
accompagnare, în vettura, all'ospedale. 

I giuochi pericolosi. Ieri, alcuni ra- 
gazzini, tra i quali Adolfo Tercek, d'anni 
8, abitante in via del Molin grande N. 16, 
giocavano fra loro, quando a qualcuno ven- 
ne in capo l'idea di caricare Ja canna di una 
chiave femina di capocchie di fiammiferi. 
Fatto ciò, il piccolo Adolfo afferrò la chiave 
e battà con forza contro il muro la bocca 
della canna, da cui sporgevano alcune ca- 
pocchie; ne succedette uno scoppio, che 
mandò in pezzi la chiave, il che ebbe per 
effetto di produrre delle lacerazioni non in- 
differenti alla mano dell’incanto ragazzino. 
N Tercek fu accompagnato alla Guardia 
medica, ove gli furono prodigate le prime 
cure. 

Durante il lavoro. Il calderaio Um- 
berto Gei, abitante in Gmuardiella N. 307, 
ieri mattina, lavorando nell’officina cui è 
‘addetto, riportò una contusione alla coscia 
sinistra. 

Giovanni Pegari, d'anni 46, abitante in 
via di 8, Giacomo in monte N. 16, ieri 
mattina, lavorando, riportò una ferita lacero- 
contusa alla mano sinistra. 

Il muratore Giorgio Gulich, d’anni 55, 
abitante a S. Maria Mnddalena superiore N. 
776, ieri mattina, lavorando, riportò tina 
ferita lacero-contasa alla mano destra. 

Ricorsero tutti alla Guardia medica per 
le debite cure. 

Lesioni accidentali. Il pittore Euge- 
nio Beltrame, d’anni 42, abitante in via 
della Piccola fornace N. 1, ieri, nel. pome- 
riggio, riportò accidentalmente una distor- 
sione al piede sinistro. 

N cameriere Domenico Arrigoni, d'anni 
35, abitante in via del Pozzo bianco N. 3, 
ieri, poco dopo îl meriggio, ‘riportò acci- 
dentalmente una contusione al fianco destro. 

La ragazzina Adelaide Bordon, d'anni 9, 
abitante in via Remota N. 1, ieri, verso il 
tocco, con un pezzo di vetro, riportò al 
cune leggere ferite di ‘taglio ‘alla. mano 
destra. 

Ottennero tutti le debite cure alla Guar- 
dia medica, 

Alle cure dell’Infermeria Treves ricorse 
ieri un giovanotto di 22 anni, il quale si 
era ferito al pollice della mano destra con 
i rottami di una bottiglia, epezzataglisi fra 
le mani, La ferita gli venne medicata. 

Risse e ferimenti. Abbiuno. narrato 
nel nostro numero di ieri come feri. notte, 
versu le due, Rocco e Giuseppe Sturmann, 
padre e figlio, ricorressero alla Guardia me- 
dica, il primo con una ferita lacero-contusa 
alla testa, il secondo con una ferita di ta- 
glio al naso. 

Ecco come avvenne il ferimento: Il Rocco 
Sturmann è proprietario  dell’osteria detta 
de Cincin situata al N. 27 di Santa Maria 
Maddalena superiore. L'altra sera, verso le 
10. i fratelli Antonio e Giovanni Vouch, a- 
bitanti in Rozzol, entrarono assieme ad al 
tri giovanotti nell’osteria e bevettero 0 
chi litri di vino. Quando giunse l'o:a della 
chiusura, l’oste li pregò di pagare e d'an 
darsene. Ma i due si opposero ed incomin- 
ciarono a minacciare l'oste, in difesa del 
quale, intervenne il figlio. Da una parola 
all'altra, ad un certo punto, il Vouch An- 
tonio estrasso il coltello a serramanico e 
diede un colpo al naso del figlio dell'oste. 
Il Vonch Giovanni, afferrò poi la mazzuola 
colla quale si applica la spina ai barili di 
birra, e con questa diede un colpo alla te- 
sta dell’oste. Îl resto è noto. I due Vouch 
furono arrestati, e dopo esame al Commis- 
sariato di S. Giacomo, condotti in via Tigor. 

3, L'altra sera,inunarissadella quale non 
si Conosceno i particolari, Giacomo Crisman, 
d’anni 26, venne percosso alla testa con un 
bastone, e riportò una grave ferita lacero- 
contusa, per la quale dovette ricorrere al- 
l'ospedale, ove fu accolto, 


Ammalati sulla via. Fra le molte per- 
sone che ierinotte stazionavano e passeggia- 
vano in piazza Grande, per timore del ter- 
remoto, c'era anche la signorina A. R. Ad 
un tratto ella cadde a terra, colta da deli- 
quio. Un signore corse ad invocare l'inter- 
vento dell’Infermeria Treves e la signorina 
fu soccorsa. 

Ieri, nei pressi della pria abitazione, 
in via dell'Ospedale N. 8, un vecchio di 74, 
anni a nome Nicolò Sirovich, fa colto da 
repentino malore. Accorse il sig. Treves e 
prestò i necessari soccorsi al sofferente. 

Ubriaco in mare. Fu stabilita l’iden- 
tità di quell’individuo che ierinotte, come 
abbiamo raccontato, era caduto nel canale, 
in seguito ad ubriachezza ed era stato es- 
tratto dalla guardia di p. s. Padreoca, coad- 
iuvata da una guardia di finanza. Egli è 
certo Giovanni Bassa, portinaio della casa 
N..11 dî via Valdirivo. Dopo ottenute le 
necessarie cure all'ospedale, fu condotto 


dal |sano è salvo a casa sua. Se l'era cavata col 


bagno involontario ed un po’ di paura. 

Caduto dalle scale. 1l marittimo Leo- 
nardo Vitcovich, ieri mattina, cadendo dalle 
scale, riportò una frattura al femore destro. 
Soccorso alla meglio dai  casigliani, venne 
poi trasportato all'ospedale ove fu accolto. 

Scottature. Augusto Luchesich, fabro, 
d'anni 30, abitante in via Gruzzulis N. 2, 
jerî, lavorando del sno mestiere, riportò 
alcune ustioni di primo e di secondo grado 
alla mano sinistra. Ricorse alla Guardia me- 
dica per le necessarie cura. î, 

Alcoolismo. Iersera, verso le sette, il 
falegname Costantino N., d’anni 36, faceva 
nella propria abitazione in via delle Set- 
to Fontane N. 25, un baccano indiavolato 
e voleva_mordere tutti quelli che gli si av- 
vicinavano. 

Elio Treves accorse sul luogo © trovò 
quell’infelice che digrignava i denti eà ur 
lava ‘în preda ad un accesso di alocoligmo 
acuto, Gli prestò le debite cure e riuscì & 
ricondurlo alla calma. 

ci re nai 
gio) fetro leva alloggi 
bergo della 32 città una signora 
vane che diceva chiamarsi Giuseppina 
lizzi, qui giunta da Pola. Per alcuni giorni 
ella pagò puntualmente i conti dell'al 
ma in seguito Rresò l'albergatore diapriri 
un credito per re tompo, essendo rima- 
sta momentaneamente senza denaro od at- 
tendendo delle rimesse, Senonchd le attese 


rimesse non arrivavano mai e intanto Îl 
conto della bella signora salì ad una oin- 
quantina di fiorini. Un giorno della scorsa 
settimana, poi, la sedicente. Coliazi sparì 
lasciando all'albergo una pelliccia pochi 
effetti di vestiario dî pochissimo valore. Da 
munciata la sparizione alla Polizia, questa, 
dalle indagini fatte, rilevò essere la pretesa 
Giuseppina. Goliusi certa. Fanny O, da 
Trieste, che per parecchio tempo era stata 
assente da questa città, ove per îl passato 
aveva commesso delle truffe, L'autorità ha 
preso disposizioni perchè venga rintraccinta 
ed arrestata. 

Ta mala Pasqua. L'altra notte — la 
cronaca non dice se prima o dopo del ter: 
remoto — mentro il harbiere Arturo Pinter 
sì trorava în un caffè, venne da un ignoto 
malfattore derubato ‘dell'importo dî £ 2.11 
che egli teneva nella tasca dei calzoni. 

Le sorprese del sonno. Nel pomerig- 
gio di iorì il pistore Antonio V., mentre 
dormiva appoggiato con la testa ad un ta- 
volo del caffè «Armonia» venne derubato 
dell’ orologio di argento con rispettiva ca- 
tenella del valere di £ 10. Ladro ignoto, Il 

egiato: mosse denunzia alla Direzione 
dî poli 

per furto. Il signor Tiziano 
Vernier, noleggiatore di carri, veniva dera- 
bato tempo fa di un.carretto a mano del 
valore di 15 fiorini. Quale sospetto autore 
del furto fu arrestato, ieri mattina, un tale 
Francesco R., di 38 anni, da Trieste, per 
chè nel cortile adiacente alla sua abitazione 
si trovarono i pezzi del carretto rubato. 

Ladro arrestato. Fu arrestato ieri il 
lavorante orefice Adolfo Kling, di 25 anni, 
da Budapest, abitante în piazza della Borsa N. 
14, perchè ritenuto antore del furto di un 
portafoglio contenente ‘3 fiorini, commesso a 
danno dello seritturale Arturo Velss. 

di un ricercato. L'altra scra 
alle 10, il cancellista di polizia Krainer, del 
Commissariato di via Scusa, si imbattè in 
un individuo dalla ciera e dal fare sospetto, 
il quale usciva da un'osteria. Bembrandogli 
riconoscerlo quale un ricercato dall'autorità, 
lo invitò ad esibire i propri documenti. 
L'individuo presetò allora an: passaporto 
esteso a nome di Pietro Baronî, di 33 anni, 
da Sofia, Il signor Kraîner lo invitò a_se- 
guirlo al commissariato suddetto e dopo a- 
verlo interrogato lo condusse agli arresti di 
via Ticor. Si tratta di nn individuo ricer- 
cato fino dal 1892 dal Tribunale di Craco- 
via. per crimine di furto. 

Arresto di due sfrattati. Furono ar- 
restati ieri perchè colpiti dal precetto di 
sfratto i giornalieri Antonio S., d’anni 34, 
e Stefano P., d’annî 48, entrambi da Sesana. 

Non te ne incaricare. Ierinotte, verso 
le 2, in via di Riborgo, venne arrestato per 
illecita intromissione nell’operato delle guar- 
die di p. s. il pescatore Antonio C., d'anni 
36, da Trieste. 

Eccedente in birraria. Ieri mattina, 
alle 10, în una birraria in via Malcanton, il 
fonditore Fioravante Cov d'anni 24, 
dla Trieste, alquanto alticcio, commettera, 
eccessi ed infrangeva maliziosamente n 
vetro della porta: Fu arrestato dalle guardie. 


Bollettino meteorologico. leri :Tem- 
peratura ore 7 ant. 10.7 ore 2 pom, 20.4, 0.9 
— Altezza barometrica ore 7 ant. 757,9— 
— Oggi: Alta marea —— ant. 12,0 pom. 
Bassa marea B.24 ant, —— pom. 

Ogni giorno una. Sulla porta di una 
casa americana, d’affittare, si legge il se 
guente avviso: 

L'edificio è fornito 
di ascensore per discendere 
nelle cantine. 
TEATRI 

TEATRO COMUNALE - Compagnia dramatiea 
italiana Andò-Leigheb - (Ore 8, Pari 4). - 
sLa zia di Carlo" in 8 atti, e lo scherzo co- 
mico ,,Luerezia Borgia". 

TEATRO FENICE - Compagnia dramatica ita- 
liana Zacconi-Pilotto - (Ore 8). Anime soli» 
tarie” in 4 atti. 

POLITEAMA ROSSETTI (Ore 8) li Trova- 
tore" opera in 4 atti 


Borse e Mercati. 


Chiuse estere e Borsa s€ 
rile. - La Borsa 


recedente segnava: 349.40, 22 

Rorsa di Milano segna in 
106.2, Rendita 93.35, Meridionali 661,—, Medi- 
terranee 498,—. (La chiusa precedente notava: 
105.05, 99.45, 660, , 498,—). Parigi: Apertura 
idell’Italiana 88.30, poi sino 88.60 e —.— Chiusa 
ufficiale segna : Francese 103.—, Italiana 83,75, 
Spagnnolo 74.75, Banche ottomane 717.50, Lotti 
Turchi 156.50. (La Chiusa preeedente notava : 

15.28, 924U/jg 150,87). 


Zecchini 
Londra 


‘atriaca in carta 101.50 a 101 
66 a 101.88, 

\ereso 

in 

Co. 


bi 43,25 2 44,25, 
Rossa italiana 19.25 a 13,75. 


PARIGI lè. (Diretto-Urgonte) Chiusa : Rendita 
lcese 8% 109,—, Rendita italiana 5% 8.76, 
Rendita spagnuola esterna 74.75, Azioni Banca 


austr, in oro 102.50, ta ungh. in 
109.21, Linderbank 692.50, Lo Curchi 13 
Banca gi Parigi 780.—, Azioni Meridionali il 
-, *rregolare 
mi 


sn | Dist 


di iezioni. 

7 rezzo Indirizzo Piccolo. Y885 
Fipetitoe Pratelatio Per, fut E ti mo per tulle Je materia 
pe titre prime quattro reali italiane, tede- 
sel mità 7. 1992 


calma 
Azioni del 
to 373.50, 


Castè. Havne 16, Chiusa: Santos 000 ave- 
rage per aprile per 50 chilogr. 8 fr. 69.—, per 
luglio a fr. 89.76. 

Mpunoo 16, Chiusa; Santos av. p. Mag- 
gio 75.25, per Sett. 74, per 80 e 


irregoli 
AxsuR00 16. Rio ordinaria loco 69-75, reale 
loco 77-20; buono logo 83-65. 
‘Nuova-Fonx 16. Apertura: Ria per consegne 
future, 10-25 in ribasso irregolare. 
Farina. Panta: 19. Dodiei Marche, Mese cor. 


rente 41.26, per Maggio 41.60 calma, 4 mesi 
tim) mesi 43,10. 


faggio 42.30, 4 
da Tempo bello 


@Otio. NaroL1 15, Gallipoli contanti 77.60, per 
future 75.44. 


per consegna 


” Ravizione. Mese corrente 54.75, per 
fineco, quatro mesi da maggio 
ini mesi 47.78. 


[eo. 7 


quattro mesi de mag- 


2, 
Loco 34.10, per Maggio 32.60, per 
Bettem. 39,30. 
Zucchero, Panior 16, Greggio da 89* disp. 
$6.50/—— calmo, Bianco p, meno corr, #6.) 
26.25— fiacco, - quatizo 
26.21%, quattro mest da OWobre IT.-— 


Loxpna 10. Java a soell. 11.54, Rape greggio 
a poeti: di see ea Sasa 
MsuR0O 18. usa). maggio 9,08, 
agosto 9.12, per aprile 9.45, fincco de 


Reumrico 13 Bara tao Grace Eacmne Dix Cane PIC 
Renerrans Pegremanti Avvenzo Rocca 


Gs 
MARIA ved. VITTURELLI 


spirò ieri, dopo Junga @ penosa malattia munita 
dei conforti reli = ns 

I dolenti figli FRANCESCO, GIOVANNI, 
RICCARDO ed ERSILIA, in unione agli altri 
parenti, danno îl triste annunzio agli amici e 
conoscenti. 

Le spoglie mortali saranno trasportato di- 
rettamente al Camposanto, per essere deposte 
polla tomba di famiglia. 

‘Trieste, 17 Aprile 1895. 
Si prega di essere dispensati dal ricevere visito 
di condoglianza. 
I presente annunzio serve quale parteci- 
pazione diretta. 


Impresa ZIMOLO, Corso 37 


GIOVANNI GAJARDI 


MAESTRO FABBRO 


d'anni 70, cessò di vivere stamane: alle 8% 
dopo lunza malattia. 

Ta consorte Ginseppina, i figli Giovanni, An- 

ita Marpillero (assente), Vittorio, Antonio, 

Giuseppe (assente) ed Eugenio, il fratello Gia- 
como (assente) le nuore, 1l genero ed i nipoti, 
affranti dal dolore, ne daano il triste annunzio 
‘agli unici @ conoscenti. A E 

TI trasporto della care spoglie seguirà diret 
tamente al Camposanto. 

Trieste, 16 Aprile 1895. 

Ù presente serve quale partecipazione diretta. 


IMPRESA CAPELLAN Piazza Legna 2. 


È 
EDOARDO CGRNE 


morì a Milano il giorno 12 corrente. 

TN dolentissimo fratello Alessandro 
in nniono alle assenti sorelle Lina e 
Mercede, la cognata Maria Cerme 
nata Schiavon, gli assenti cognati Paolo 
cav. Wulmamnn ed Emanuele Cue- 
vas Rubio danno il triste annunzio agli 
altri parenti, amici e conoscenti. 

Trieste, 16 Aprile 1895. 


il presente annunzio serve quale parleci- 
pazione diretta. 


RINGRAZIAMENTO. 

Profondamente commossa, porgo Je, più 
sentite grazie alla spet. Direzione, ai, si- 
gnori împiigati e al personale. intero della 
Raffineria d'olî minerali; grazie infinite ai 
Bignori i. r. impiegati, guardie di finanza e 
piloti, nonchè a tutte quelle altre gentili 
persone che presero parte al mio dolore 
accompagnando la salma del mio indimen- 
ticabile 


FEDERICO 


all'ultima dimora. 
GIOVANNA ved. GOGG. 


lle | 


Ringraziamento. 


La sottoscritta ringrazia dal 
profondo del cuore tutte quelle 
gentili persone, che accompagna» 
rono la salma del suo amato 
consorte 


STEFANO 


all'ultima dimora 
Trieste, 16 Aprile 1895. 


GIOVANNA ved, GIORGULI, 


QI uveisi collettivi ostina dun iù parola. | Tassa 

ja 20 soldi, - G' indire 10 dati all'ufficio 
d'Amminiatrazione del .,F3ccolo® ria NuovaN, 21 piano- 
tam: nol chiederii indicare compe I? riumoro' dell'avviso 
di cal ai vnole informazione, 


: spe) garzone sarte da donne, com paga. 
Ricereansi Sficoro 16, Iv 1390 
fi j macchinista bianco, 
Ricercasi frisito. via ‘rorrenta 26, IV. 191 


ue ragazze per lavorò a mano In 

Ricercansi Simmoneria. Via cella Scalfuata N. 1 
orta 10. 1998 

Via 8. Lar 

[cercasi "1808 


1895 


fonna € garzone. 
Piscoto. 1887 


Ricen “giovine mesto facchino, Mivolgerai 
ICEICASI prontamente Pasticceria Nagy, via 
Sanità. 740? 
provetta governante tedesca È 
Ricercasi fe due ragazzi, Indirizzo ai Piceolo. 
1209 
ragazzo dui 14 al 16 am 
BICASI sea le vie della città, per la distribu- 
zione di stampati. Indirizzo al Pieeolo _ 42 


{NI agricoltore ammogliato, senza figli, cerca 
È occupazione. Indirizzo al Piceolo, — 1369 


Ricercasi 


macchinista di bianco. 
zaro 7, pi 


o cono= 


innestra approvata italiana e francese 
Offerte sotto ;,N. 0083* al «Piccolo» 
1376 


coneertista piano 


le. Gmeinbdek, n 


FA ; stanza presso distinta famiglia, su- 
Ricertasi che tori del centro. Otterte «I: C.s 


Piccolo. 


Tin renne an, a 
mnoterra, 
riera 14, fiorini otto mensili. 
Îi una 0 le stanze ammi ale com 
al o senza costo, in posizione centrica, 
con bella visia. al Piecolo. 1290 
ta jo vicino stazione, n 
lO rizzo Attministrazione Piceoto. 


1239 
presso stazione a Prali Ca. 
tTASI Sino ammobiliato. 8 ambienti, giar: 


dinetto ombroso. davauti, 150 fiorini tutto l’e- 
state, Indirizzo al Piecolo. RELs 


ttasi agosto quartiere eamere, 
W{ASÌ giardino con pozto, cantina. Rivol- 
gersi dalle 2 alle 4 pom. via Capuano N. 17, 


lano secondo. 1297 

ttansi ue stanze vuote Op) e una ammo- 

biliata, vicinanza piazza Giuseppina 

Indirize Fiooole e 

proniamenta fo, Camera, ci: 
fittasi merino, cuefma, via: Amalia 6, Rivol- 
ortinaio. ia0e 

URSI Fo tere, 

secondo, Lene 
Fasi paese rara annos, 

fittasi Erre giovanni 7. e 


grande costo uno © due signori, via Fon- 
tanone 14, IT. 1000 


lo e vilini completamente 


villa signori) meggiato, 


|, sito ameno, 0mb! 
Sagrado Smmob Bia gio ameno 
A 


san 8, IN 
ansi una, due sianze ammo 
rontamente bilfta, volenio due let, _90sto 


Fontanone 8, secondo. = LES 
miîo, ammo) 
tanza Fis ‘posizione. Indirizzo Piecolo. 1362 
TT E VENDIT TON 
N, 265 a Barcola. Riv 
Da vendere Sin'salico n.19. 1874 
inento stalla, Frenditori. 
Indirizzo Pleeolo. sto 
con pasticceria, fono conica, 
Fame avviato, atto x; mi 
1948 


vendere causa partenz®, 
ministrazione. 
prezzo vani 


n la to 
Imbarcazione picta, vena 
Indirizzo al Hiocolo, 1991 
PT no Tan al 
fare. Indirizzo al Piecolo. 3402 
pianoloria vendonsi sotto presso anche 
Fianino Pinno fia cavano 4, IT. 1900 
rai im partite bum o yecchie 
Tanconolii sorrispondenze, compra-vendo Fra- 


scati, via del Monte 7. 


fuasi nuova, com- 
taggi 


oreothino oro son brillanti, mancia 
fero«a portandalo sl Pieeolo. 1354 
co oro con perle e brillanti, 


Trovato Ste pintanono 1, primo. 1368 
TT a im fermaglio d'oro. 
LI Indirizzo Piccolo. 1308 
reduta raccogliere merlo 
Penone Tenta rata portarlo ai Fl 


mastro 
jecolo. 
1408 


{-- © piversio n 


Ti trentenne cerca conoscenza signorina 
Forestiere onitone Indipendente, che viagge- 
rebbe con lui per tutta l'Europa, Scopo matri 
monio. Offerte serbe ,,Alpha' ferme posta, 
"Trieste. 1377 


PEPITA ultima moda doppia altezza, 


TRICOTIN di lana 
KAMBGAR foulé 
CHEVIOT novità 
BAGNOS cdi lana 


. UNA, LRIRCI . 
Agenzia protocollata in commissioni 
di BUDAPEST 


molto bene avviata: cerca por colà la rappre- 
sen’anza di una locale solida ditta in vini. 

Le offerte, sub ,,154 sono da presentarsi, 
fino oggi a mezzogiorno, al portiere  del- 
l’Albergo «AI Buon Pastore. 


06 
Gevono denari sopra 
oso Fiaccherai pagnè ecc. Indirtzza ti Rox: am 
Ù 


Grande assortimento in 
STOFFE PER TOILETTES DA SIGNORA 
Be” di recontissima moda “T9B0 


S. OHLER & COMP. di Vienna 


* prezzi fissi Trieste, Corso MN. 9 ’relefono 498 
Vendita di Manifatture di moda, Stoffe da uomo, Telerie e Seterio, Tappeti, 
Stoffe da mobili, Biancherie, Pizzi, Ricami, Nastri, Articoli di acconciatura, 

eco. ec0. 


ini E' crudeltà tormentare 
Scipi Teco asaei Mi saea Pri 
tiranna, vivi sicura dell'amore. del 


ferma in posta col vostro nume 
Giovanni. eo di 


fovanni È 
1369 
spero paura sari 
uitana ia verrò trovarti. Tanti sto pa 
Coca. n quel cappello non mi piaci, — 
î = 
(rosso cangiante) Pero] 
Alfredo Sermi è Domani ritiro vostra letoPO 
Asag 
[ATI pere vert prg ai 
siete. Per evitare equivoco Ingarioe” 
colo» vostre iniziati. rita Pe 


Impossibile troppo 
pista inrondo via Commerciale, pacc, Ver 
nire istessa_ora. a Procura ve 


ro, retosso 
Al$al8 vana 11 (Corte) Sui 
” ramma di Ma 
Anime Solrtarte sione Ttariana forni n: Vea 


bilimento Schmidi 6 presso tutti Mbraj: 0° Sta 


re ini vendonel noleggiand, 7 
Pianini Aceuedotto 20, font * To 
» assortimento sistema ameri 
Pianini SR 
leva 


ceso, garantiti anni 10, Cavana'g, 1° 


miernazionale, piazza 
FA i eee o 
suvio, Pompei ecc. ro 
Vai potro colorate siopeniaoian 
ÎI to le creme, verniei, saponi. inglesi, 
cido Nubian soldi 50. Specialità. ereme € ver 


nici tinissime per pelli’ di guanto 
Uerantdi generi innocui. alle. pelli: Cata 
Modling, 27 Corso 27. Te 


niiricla, nica per mania 
Favero bianchi e sani senza intaccare i 


smalto. Farmacia Rovis. 1335 


Preservativi francesi dozzina Mor, 


Wohl, Trieste Sebastiano 4 ‘249 


Affitiasi prontamente 
il locale in Piazza Grande (Palazzo mu. 
nîcipale) dove si trova il negozio Gonfe 
zioni per 


bambini. 
Gli eleganti utensili sono da vendere 4 
buon prezzo. — Il locale è adatto per 
qualsiasi. uso. , Informazioni, più precia 
nel negozio stesso. 


cesellatura 
og, siii pito pis 


eseguisce in mod artistico, 
in giornata, il 


sALLE VARIETÀ 


SALONE-CONCERTO CERVO D'ORO 


dalla si PELLA MORA Lo 
vr 
‘uma nuovissima CANZONETTA TRIESTINA 


TREBBIA ASCIUTTA 


ottimo foraggio per qualsiasi specie d’animalimolto più mustritivo 
ed economicodelle Avene,Semole. Semolini, ecc. Prodotto. 


Società per Azioni per l'Asciugamento della Trebbia di Casse! 


Deposito e rappresentanza generale per "Trieste, Istria, la 


Dalmazia ed il Goriziano, 


LA 
GIUSEPPE ALFREDO VIZZICH & C. 


Trieste, Via Lazzaretto vec: 


«chio 19. 
A 


Chi desidera buon latte, burro e panna della migliore, 5 


rivolga alla 


LATTERIA DI 
Piazza S. 


MONASTERO 


Giovanni 


Fornitrice principale dell’ Ospitale Civico, nonchè 
d'’ altri stabilimenti. 
Ml latte di questà latteria contiene il 49/ di grasso ed è uno dei più nl 
trienti, come in più occasioni Jo ebbe a riscontrare il Fisicato civico. 
I prezzi di vendita sono modicissimi, tali da non temere concorrenza 


MAL DI DENTI 


guaritoistantaneamente, quasi per incantocon l 
ESSENZA DIVINA di 


Deposito i DB. Saraval, farmacista dietro 


Guardasi dalle mi foni. Soltanto 
quelle portanti il nome B. Sara 


STAZIONE CLIMATICA 


Teplitz-Schénau 


in Boemia. 

Rinomate Terme calde, alcalico-saline 
(23-37° R.), conosciute da secoli. Cura inin- 
terrotta, durante tutto l’anno. 

Specialmente nominate per l'insuperabile 
effetto che si ottiene con la cura della gota, 


genvine 


tissime per la cura delle malattie che sus- 
on E air da fuoco e da 
re, 
orti anchilosi e per le 
Per informazioni ed ordinazioni di alloggi 
E a Teplita } i dei bagni 
di a si 


ti 
LINEA REGOLARE BIMENSIBE 
diretta fra TRIESTE e NEW-10 
Il Piroscafo inglese ni 
‘arriverà 


È 6- Capitano di 
di Tomettate 2638- rieberà di 
MToneieio 26 Aprile m. 6. e cateto 


binate (1 W-Y ORK s 
Per ulteriori inforniazioni Ara BR9 


into eS% 
usione € 


330 per 
Pda! 
Porci 4 


Di 
10 dicem 


Nasteranni 
veduto 
Miracolos 
comtinuan 
uielbanin 
co lar 
Bisogn: 
molti. po 
di ideali 
Iisso,,.La 
miel’aumo 
liopi, i 
Congiene 
introduce 


Urge. 1 
pato ‘ilell 
allocalto 
Vorna. 


tizia 

No 
men 
motizia 


